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Il grande Beach Volley è arrivato, per 
la prima volta, nella Capitale. Dal 12 
al 17 maggio, nello splendido scena-
rio del Foro Italico, la terza tappa del-
lo Swatch FIVB World Tour 2009, che 
ha preso ufficialmente il via alla Club 
House del Circolo del Tennis (recen-
te teatro anche del varo della stagione 
agonistica della canoa azzurra), con la 
conferenza stampa del Presidente del-
la Federazione Italiana Pallavolo Magri.
La sabbia del Foro Italico ha visto in campo i miglio-
ri team maschili di tutto il mondo (il prossimo anno è 

prevista anche la partecipazione femminile), oltre agli 
azzurri (tra cui Varnier-Nicolai, Ingrosso-Ingrosso e 
Lione-Tomatis), secondo la classica formula del World 
Tour: tabellone principale composto da 32 squadre, 
24 con accesso diretto (secondo il ranking interna-
zionale), le altre otto provenienti dalle qualificazioni. 
Hanno vinto Julius Brink e Jonas Reckermann. I due 
tedeschi (al primo successo in coppia) hanno scon-
fitto per 2-1 (28-26, 20-22, 15-13) i brasiliani Cun-
ha-Pedro, ‘giustizieri’ degli azzurri Varnier-Nicolai. 
Sembrava che i carioca dovessero solo ‘sbrigare la 
formalità’ tedesca. E invece sono stati tre set lotta-
ti punto su punto, 90 minuti di spettacolo puro, in 
notturna, che hanno entusiasmato il pubblico, final-
mente numeroso sugli spalti romani. Premio Swatch 
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miglior giocatore ancora a Jonas 
Reckermann. Premio Foro Italico 
a Matteo Varnier e Paolo Nicolai. 
Il terzo appuntamento del circuito 
internazionale e le iniziative col-
laterali (minivolley per quattromi-
la bambini ai Fori Imperiali, com-
petizione tra le quattro università 
romane, un torneo al femminile) 
serviranno a valorizzare il beach 
volley in Italia. Sport di grande 
dinamicità, agonismo e amici-
zia, fino a qualche anno fa solo 
esercizio preparatorio per i tor-
nei indoor e ora disciplina olimpi-
ca, che sta coinvolgendo un nume-
ro sempre crescente di persone.
Appuntamento all’anno prossi-
mo. Anche con il glamour e l’in-
trattenimento che per  tutta la 
settimana del torneo hanno ani-
mato la grande area hospitali-
ty del Foro Italico, tra volti no-
ti dello sport e dello spettacolo.
 



Il 77/o Concorso Internazionale di Piazza 
di Siena, il più importante evento eque-
stre del panorama italiano, si è concluso, 
come da tradizione, con il Gran Premio 
di Roma. A trionfare il brasiliano Rodri-
go Pessoa, oro ad Atene 2004 e benia-
mino del pubblico capitolino, che undi-
ci anni fa lo vide trionfare nel Mondiale. 
Prima volta per un cavaliere brasiliano e impresa mai 
riuscita nemmeno al celebre padre Nelson. Per lui, 
finale senza errori col tempo di 41’’79 e 50.000 eu-
ro di premio. Secondo classificato, per soli due de-
cimi di secondo, quello che per molti si è dimostrato 
il miglior cavaliere di questa edizione, l’america-

no Richard Spooner. Gli italiani Juan Carlos Garcia 
e Natale Chiaudani (team Snai) hanno fatto il ter-
zo e quarto posto, temperando il bilancio italiano, 
che si chiude con un successo e tre podi, un pun-
to di partenza per l’Italia, che non raccoglie meda-
glie olimpiche dal ‘72. Al termine delle gare l’ormai 
tradizionale carosello dei ragazzi diversamente abi-
li di Villa Buon Respiro. E lo spettacolare Carosello 
del Reggimento dei Carabinieri a cavallo, la cui pri-
ma partecipazione risale al 1953, in occasione dei fe-
steggiamenti del 120° anno di fondazione dell’Arma. 
Malgrado l’imminente ponte del 2 giugno, 50mila gli 
spettatori nei quattro giorni di gare, e un incremen-
to del giro d’affari legato al concorso. Piazza di Siena 
resta, dunque, un impedibile appuntamento monda-
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no, complici gli immancabili cappel-
lini delle signore della capitale. Stile 
corsaro per Marisela Federici, pagliet-
ta per la neo vicepresidente di Alta-
Roma Valeria Mangani, una quasi 
bombetta con fascia fucsia abbinata 
al tubino per Daniela Traldi, a pago-
da per Antonella Boralevi. Rosso fuo-
co su giacca blu elettrico per Elettra 
Marconi, bianco tono su tono e mini-
gonna per Giovanna Deodato, bian-
co e squadrato per Nicoletta Mare-
sca di Serracapriola, con tesa rosa  
per Barbara Massimo, ecrù con fiore 
al lato per Marilù Gaetani d’Aragona.



Roma in rosa per la 21/a e ultima tappa del 
Giro d’Italia di ciclismo, che quest’anno 
celebrava il centenario, ma in realtà giun-
to alla 92/a edizione, dopo aver resistito a 
guerre, crisi politiche e economiche, al-
la piaga del doping. Un’edizione specia-
le. Quasi 3.500 km da Venezia a Roma, pas-
sando per Milano, Torino, Genova, Firenze, 
Bologna, Napoli, le maggiori città italia-
ne. Cronometro finale ai Fori Imperiali. Epi-
logo dei 14,4 km proprio sotto il Colosseo.  
Vittoria per Denis Nikolaevic Menchov, 31 anni, originario di 
Orel, a circa 350 km da Mosca, terzo russo della storia a con-
quistare la maglia rosa dopo Berzin (1994) e Tonkov (1996). 

Nonostante una caduta sul selciato viscido per la pioggia, 
quando ormai mancavano 800 metri al trionfo. Che lo ha fat-
to arrivare 10/o nell’ultima cronotappa (primo il lituano Ko-
novalovas) e che ha illuso per qualche istante i fan di Danilo 
Di Luca, il gladiatore color ciclamino che ha portato al Giro 
tutto il cuore e il fegato dei suoi conterranei abruzzesi. All’ar-
rivo Menchov ha trovato, inaspettata, la moglie Nadezhda, 
madre dei suoi tre figli, che si è commossa. Per una vittoria 
altrettanto inaspettata per i bookmaker, che all’inizio dava-
no Basso e Leipheimer per favoriti. Non Menchov, diventato 
ora l’alternativa più credibile allo spagnolo (e suo predeces-
sore rosa) Alberto Contador, sin dal prossimo Tour de France. 
Il presidente Giorgio Napoletano, che ha accolto i corridori sul 
piazzale del Quirinale, consegnandogli il trofeo del Centena-
rio, gli ha chiesto in perfetto russo come stava dopo la caduta
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La boxe con la B maiuscola fa ancora tap-
pa nella Capitale. Il ring del Gran Teatro di 
Tor di Quinto ha ospitato il match dell’an-
no, valido per il campionato Wbc dei pesi 
massimi leggeri, tra il campione in carica 
Giacobbe Fragomeni, quasi quarantenne, 
allenato da Patrizio Oliva, una boxe fatta 
di pressione, colpi corti e nessuna inten-
zione di cedere la corona conquistata ap-
pena sette mesi fa contro il coriaceo Ru-
dolf Kraj, e lo sfidante, il polacco Krzysztof 

“El Diablo” Wlodarczyk, già iridato Ibf, do-
dici anni in meno, ‘cattiveria’ e freddezza, 
determinato nel voler vincere a Roma an-

che per onorare la memoria di Karol Wojtyla.
Il polacco, una tattica molto aggressiva, ha dato l’impres-
sione per lunghi tratti del match di avere in pugno l’avver-
sario, mandandolo addirittura due volte al tappeto nel nono 
round. Ma l’eterno ragazzo della Stadera milanese, soste-
nuto dal tifo, ripresa dopo ripresa, è riuscito a raggiunge-
re la parità. Che gli ha consentito di conservare il titolo. Una 
battaglia mozzafiato, con ritmi di colpi da pesi leggeri. Un 
match d’altri tempi, per il quale qualcuno ha ‘scomoda-
to’ Carmen Basilio, Gene Fullmer o Jack La Motta. La pa-
rità finale ha giustamente premiato entrambi i combattenti.
L’incontro è stato preceduto da altri sette match di pugili pro-
venienti da tutto il mondo e di tutte le categorie, tra cui alcuni 
giovani atleti delle palestre romane e due pugili messicani, i pe-
si minimosca Adrian ‘El Confesor’ Hernandez ed Abel Ochoa.
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Grande successo per lo storico appun-
tamento con il Roma Motor Show ov-
vero la 54ma “Mostra Internazionale di 
Eleganza delle Automobili e dei Veico-
li a Motore”, uno dei più importanti sa-
loni motoristici italiani en plein air. E 
dei più longevi (classe 1947). Che do-
po quasi mezzo secolo al Pincio, e ol-
tre dieci anni al Foro Italico (interessa-
to dai lavori per i Mondiali di Nuoto), 
quest’anno si è svolto all’Auditorium 
Parco della Musica, dal 5 al 7 giugno.
In mostra grandi marchi del mercato italiano ed estero 

delle due e quattro ruote. Mezzi commerciali, fuoristra-
da, microcar, quad, veicoli elettrici, auto elaborate, club 
amatoriali, mezzi dei corpi dello Stato, modellismo. E star 
come la Ferrari California e la 430 Scuderia, la Maserati 
Granturismo S automatica, la Lamborghini Gagliardo, 
la Porsche Boxer S, il concept Era della Idea Institute.
Ricco il programma degli eventi. In giro per la Capi-
tale le ‘rosse’ del Ferrari Club Passione Rossa e i ‘gio-
iellini’ del Colosseum Club Veicoli Storici Roma. Per 
i più piccoli un progetto ludico-creativo per impara-
re il comportamento corretto in strada. Per i neopaten-
tati simulatori di guida sicura per migliorare l’abilità 
al volante. Un’area per i modellisti… Fra tanta bel-
lezza non poteva mancare la moda e quella femmini-
le, protagonista di “Miss Roma Motor Show 2009”. 
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Presso l’Olgiata Golf Club si è disputata la dodicesi-
ma edizione del Trofeo Giovanile Federale intitolato a 
Carlo Della Vida, tennista di valore, impresario di gran-
di avvenimenti sportivi e socio storico del Circolo. Per 
questa che è una delle quattro gare federali, si sono af-
frontati giovani fino ai 18 anni. A testimonianza che que-
sta pratica sportiva si rivolge sempre più ai giovani.
Primo Lordo è risultata, con 150 colpi nelle due giorna-
te di gara, la giocatrice de Le Querce (hcp 6) Federica 
Maria Costantini, che ha preceduta la grande speranza 
dell’Olgiata Cristina Mc Quiston, hcp 7 (161). Primo Lor-
do Under 16 è stata Alice Di Piero (15 hcp) con 163. Dal 
lontano Circolo siciliano de Le Madonie, Collesano in pro-
vincia di Palermo, primo Lordo Under 14 è risultata Lu-
dovica Farina (15 hcp), mentre dal più vicino circolo del 
Country Club Castelgandolfo la prima Under 12 Amber 

Lee Svendsen (hcp 28) con 199. Primo netto è risultata 
Camilla Cecchini del Marco Simone (19hcp) con 141 col-
pi. In campo maschile, previsioni rispettate con Mattia 
Miloro (hcp 1), il giocatore sicuramente più bravo del lot-
to dei tanti partecipanti, di Castelgandolfo, primo Lordo 
con 152 colpi davanti a Riccardo Michelini (hcp 5) di Mo-
dena con 79 colpi. Premiati i primi due Lordo Under 16 
Giordano Gubernari (hcp 8) del Golf Ugolino di Firenze e il 
secondo Michele Cea (hcp 7) del Parco di Roma, entram-
bi con 156 colpi. Due premi anche ai risultati Lordi Under 
14: primo Adone Agostini Hofer (hcp 9) del Montecatini 
Golf con 167 colpi e secondo Kevin Bozzi (hcp 14) dell’Ol-
giata con 170 colpi. Il primo Lordo Under 12 è risultato 
e premiato il promettente Nicola Usai (hcp 18) del Par-
co di Roma con 181 colpi. E’ stato di un giovane dell’Ol-
giata, Lorenzo Rossi (21 hcp) il primo netto con 138 colpi. 
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Bottino ricco per il Canottieri Aniene 
agli Assoluti Estivi di Pescara, ultima 
prova di qualificazione per i Campionati 
del Mondo di Roma. Caterina Giacchet-
ti ha trionfato nei 100 farfalla, stabilen-
do un nuovo strepitoso primato italiano.
Elena Gemo, seconda nei 50 farfalla, si è aggiudicata 
di forza i 100 dorso (1’01”10). Marco Belotti, secondo 
nei 200 stile libero, ha vinto i 50 farfalla (23”86). Il ca-
pitano Alessio Boggiatto, malgrado una bronchite, se-
condo nei 400 misti, è primo nei 200 misti (1’59”91); 
ottimo secondo posto di Damiano Lestingi (2’00”10, 
nuovo primato italiano cadetti), che, come Belotti, 
si è messo in evidenza in circa quindici gare. Vitto-
ria per il finanziere dell’Aniene Christian Galenda nei 

100 stile libero (48”93)… Undici medaglie d’oro, set-
te d’argento e quattro di bronzo, con quattro primati 
italiani assoluti e due cadetti, per una squadra che un 
mese fa ha conquistato il terzo scudetto consecutivo. 
Ma soprattutto, la vittoria dei ragazzi della 4x100 sti-
le libero, Nicola Cassio, Marco Belotti, Lorenzo Benat-
ti e Damiano Lestingi (3’18”07), condita da un primato 
assoluto sottratto al Centro Sportivo Carabinieri (pre-
cedente 3’18”45, Riccione 2006). E delle ragazze della 
4x200 stile libero, Ambra Migliori, Caterina Giacchetti, 
Laura Borghetti e Federica Pellegrini, che si sono impo-
ste con una prestazione maiuscola (8’03”52), miglioran-
do il ‘loro’ primato italiano (precedente 8’06”90, Livorno 
2008). Dopo questi primi posti, tutti i record naziona-
li assoluti di società, nelle staffette disputate in vasca 
olimpica, appartengono al Circolo Canottieri Aniene.
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Grande partecipazione al  Circolo Ca-
nottieri  Roma per la presentazione del 
l ibro di Antonio Caprarica “Papaveri 
e papere, storia universale del le gaffe 
dei potenti”,  a cui hanno preso parte 
moltissimi personaggi del  mondo del 
giornalismo (Giovanni Valentini,  Ro-
berto Rosseti ,  ad esempio) e del lo spet-
tacolo (Enrica Bonaccorti  fra i  tanti) . 
Spropositi ,  lapsus, topiche, goffaggini:  la gaf-
fe colpisce in mil le modi diversi  e predil ige i  luo-
ghi pubblici ,  dove i  testimoni abbondano, quali  i 
salotti ,  la televisione, le riunioni politiche, i  con-
vegni scientif ici ,  i  grandi eventi.  In questa car-

rel lata,  Caprarica ha raccolto le f iguracce più 
celebri  e spassose, dagli  equivoci sfociati  in ve-
ri  e propri  incidenti diplomatici al le balordag-
gini di gaffeur cronici come i l  principe Fi l ippo. 
A presentare i l  l ibro del  noto giornalista Rai alcuni 
ospiti  d’eccezione come Barbara Palombell i ,  che ha 
aperto la serata come sempre in modo ineccepibi-
le ricordando gli  anni passati  nel  Transatlantico di 
Montecitorio assieme al lo stesso Caprarica, e Luca 
Giurato che ha subito mosso un simpatico attacco 
al l ’autore per avergli  distrutto i l  mito di Julia Roberts.
Accanto ai due giornalisti  anche i l  “massmediolo-
go” Klaus Davi che ha offerto al  pubblico un picco-
lo saggio sul la “gaffe” e la comica Geppi Cucciari .

 100pag. 

“Papaveri e papere, storia universale 
delle gaffe dei potenti”

Circolo Canottieri Roma  



“Papaveri e papere, storia universale 
delle gaffe dei potenti”



Al Canottieri  Lazio a grande richiesta, 
dopo lo straordinario successo del se-
condo torneo, nel la sala carte del  Circolo 
un’altra serata di Texas Hold’em, i l  famo-
so poker texano che sta appassionando i l 
mondo intero.  Tavoli  composti  da dieci 
giocatori  e Buy-in di € 70,00 per ciascun 
giocatore.  Premiati  i  primi tre classif i-
cati .  Giudice-arbitro i l  Direttore di sala. 
I l  Texas Hold’em, letteralmente tienite-
le ( le carte),  in ital iano Poker Texano, è 
la variante del  gioco del poker più gioca-
ta nei casinò degli  Stati  Uniti .  Che, gra-
zie a player come i  romani Dario Minie-
ri ,  Andrea Manganel l i ,  Cristiano Blanco, 
e poi Andrea Benel l i ,  Max Pescatori ,  Da-

niele Mazzia,  Alessio Isaia,  Simone Ros-
si,  Dario Alioto,  è diventato recentemen-
te molto famoso anche in Ital ia,  dove ha 
rapidamente oscurato la grande popola-
rità del le specialità di poker in prece-
denza più diffuse.Si gioca con un mazzo 
da cinquantadue carte francesi.  A diffe-
renza del poker tradizionale,  i  giocato-
ri  r icevono solamente due carte a testa 
che, per formare i l  punto, vanno combi-
nate, al la f ine del la mano, con le cinque 
carte comuni scoperte dal  mazziere du-
rante le varie fasi di gioco. E nel la ver-
sione torneo, uno sport rigorosamente in-
dividuale,  non di squadra: al  tavolo non 
è previsto giocare favorendo un amico. 
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